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Un patrimonio museale per tutti
A cura di Margherita Orgiana
Di recente la regione Emilia Romagna ha approvato le “Linee Guida per la fruizione autonoma del proprio patrimonio museale anche per le persone con disabilità”.

L’introduzione alle linee chiarisce subito il livello culturalmente avanzato nella concezione di una nuova cultura, con un esplicito riferimento alla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità per il pieno godimento dei diritti umani e delle libertà fondamentali.

Con queste Linee Guida, la Regione Emilia Romagna intende favorire la realizzazione di questo condiviso obiettivo nello specifico ambito culturale rappresentato dal patrimonio museale regionale. L’impegno e l’obiettivo sono la promozione della libera e autonoma fruizione e del godimento del patrimonio museale con soluzioni, sviluppate specificatamente per soddisfare bisogni specifici delle persone con disabilità. I beni culturali emiliani ora possono essere visti, ammirati ed esplorati con tutti i sensi anche tra loro compensativi.

Esplorare, toccare, manipolare tattilmente, acquisire informazione mediante audio descrizioni sarà presto possibile attraverso percorsi speciali da realizzare o adeguare a partire innanzitutto dal confronto tra gli operatori che promuovono e sostengono l’offerta culturale e i cittadini che, nonostante le difficoltà, intendono fruirne.
Le Linee guida predisposte dalla Regione Emilia Romagna puntano quindi a promuovere culturalmente le persone con disabilità e le loro associazioni quali attori di qualificazione del sistema museale emiliano. Infatti il progetto si potrà realizzare grazie alla rete costituita tra istituzioni culturali e un’ampia collaborazione e confronto con le direzioni Cultura, formazione e lavoro e Sanità e politiche sociali, con le associazioni delle persone con disabilità e i principali soggetti del mondo dei musei nazionali e locali. Si tratta dunque di una grande e avanzata iniziativa che si pone l’ambizioso obiettivo del carattere universalistico dei beni culturali e, accanto all’estensione della qualità culturale, potrà essere foriera di promozione turistica gratificante.
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